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Quesito 1 – Abrogazione del D.Lgs. 23/2015 (Tutele crescenti)

1. Contenuto del quesito e contesto normativo:

Il quesito mira ad abrogare il contratto a tutele crescenti per i lavoratori assunti dopo il 7 marzo
2015 (D.Lgs. 23/2015). La norma è stata già modificata dalla Corte costituzionale (indennità non più
automatica, reintegrazione ampliata), ma produce ancora effetti rilevanti.

2. Finalità:

• Uniformare le tutele tra lavoratori assunti prima e dopo il 2015.

• Rafforzare la reintegrazione nei licenziamenti illegittimi (eliminando differenti tutele in ragione 
del vizio del licenziamento)

• Restituire al giudice la discrezionalità nella quantificazione dell'indennità alternativa alla 
riassunzione (effetto collegato al secondo quesito)

• Semplificare il quadro normativo.

3. Criticità e osservazioni

• Impatto pratico limitato, poiché molte modifiche sono già avvenute per via giurisprudenziale.

• Possibile aumento del contenzioso e dei costi per le imprese.



Quesito 2 – Indennità per licenziamento nelle piccole imprese

1. Contenuto del quesito e contesto normativo:

Il quesito propone di eliminare il tetto massimo all’indennità risarcitoria per licenziamento illegittimo
(art. 8 L. 604/1966). Attualmente il giudice determina l’indennità entro limiti edittali. Il quesito ha 
pieno effetto solo se passa anche il primo.

2. Finalità:

• Rafforzare la deterrenza contro i licenziamenti illegittimi.

• Aumentare l'equità nella valutazione del danno.

• Valorizzare la discrezionalità giudiziale.

3. Criticità e osservazioni

• Maggiore incertezza per imprese e lavoratori: il giudice ha piena discrezionalità nel quantificare
l’indennità.

• Possibile impatto sproporzionato per microimprese economicamente fragili.



Quesito 3 – Limitazione dei contratti a termine senza causale

1. Contenuto del quesito e contesto normativo:
Il quesito intende abrogare la possibilità di stipulare contratti a termine senza causale per 12 
mesi. La norma è già stata modificata nel 2018 e nel 2023, ma rimane una soglia di flessibilità. Il 
quesito tocca anche proroghe e somministrazione.

2. Finalità:
• Contrastare il ricorso ingiustificato al lavoro precario.
• Rafforzare l'uso del contratto a tempo indeterminato.
• Affidare alle parti collettive la definizione delle causali.

3. Criticità e osservazioni
• Rigidità per imprese con necessità legittime di flessibilità.
• Effetto marginale, dato che alcune modifiche restrittive sono già in vigore.



Quesito 4 – Responsabilità civile del committente negli appalti

1. Contenuto del quesito e contesto normativo:
Il quesito abroga l’esclusione di responsabilità civile del committente per danni da rischi
specifici delle imprese appaltatrici (art. 26, co. 4, D.Lgs. 81/2008). Attualmente il committente è 
escluso da responsabilità civile diretta in questi casi.

2. Finalità:
• Rafforzare la responsabilità solidale del committente.
• Migliorare la sicurezza sul lavoro lungo la filiera degli appalti.
• Incentivare scelte più responsabili nella selezione degli appaltatori.

3. Criticità e osservazioni
• Misura importante ma non risolutiva: da sola non affronta le criticità strutturali del sistema

degli appalti.
• Necessità di riforme più ampie, come la parità di trattamento tra lavoratori diretti e in 

appalto.



Quesito 5 – Riduzione del periodo di residenza per la cittadinanza italiana

1. Contenuto del quesito e contesto normativo
Il quesito propone l’abrogazione parziale dell’articolo 9, comma 1, lettera f), della Legge 91/1992, che 
attualmente stabilisce che gli stranieri extracomunitari maggiorenni possono richiedere la cittadinanza 
italiana dopo 10 anni di residenza legale e ininterrotta nel territorio nazionale. L’abrogazione di questa 
disposizione comporterebbe la riduzione del requisito a 5 anni di residenza legale. 

2. Finalità
• Facilitare l’integrazione degli stranieri extracomunitari che risiedono stabilmente in Italia. 
• Allineare la normativa italiana a quella di altri Paesi europei con requisiti di residenza più brevi per 

la naturalizzazione.
• Riconoscere il contributo sociale ed economico degli stranieri residenti da lungo tempo. 

3. Criticità e osservazioni
• La modifica non introduce uno ius soli o ius culturae, ma interviene esclusivamente sul requisito 

temporale per la naturalizzazione.
• Rimangono invariati gli altri requisiti per la cittadinanza, come la conoscenza della lingua italiana, 

l’adeguatezza del reddito, l’assenza di precedenti penali e la sicurezza per la Repubblica.
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